Allegato 3

[bookmark: _GoBack]Premesso che attualmente risultano in servizio presso l’Ente in forza delle disposizioni legislative regionali vigenti in materia n. _____ unità di personale con contratto a tempo determinato e parziale , ricompresi nell’elenco di cui al comma 1 dell’art. 30 della legge regionale n 27/2016  il cui rapporto è stato da ultimo prorogato con deliberazione di Giunta Comunale n. ____ del________  fino al ___________.        Detto personale originariamente risultava collocato nelle graduatorie provinciali formulate per soli titoli ai sensi dell’art.12 della legge regionale 85/95 dall’Ufficio Provinciale del Lavoro competente per territorio, che ne ha curato l’avviamento quale organo periferico dell’assessorato regionale al Lavoro, operando l’assegnazione a favore della Amministrazione che ha provveduto alla stipula del contrato di lavoro subordinato a tempo determinato e parziale per 18 ore settimanali, alle medesime attività da svolgere nel ruolo da consolidare. A seguire con la legge regionale n.16/2006 è stato consentito di scorrere le graduatorie fino al completo o quasi esaurimento delle stesse, elevando a 24 ore settimanali l’impegno orario originariamente contrattualizzato a 18 ore. Altresì, parte del personale è stato contrattualizzato a tempo determinato ai sensi e per gli effetti dell’art 25 della legge regionale n. 21/2003. (indicare nell’ipotesi che ricorre anche il personale assunto con co.co.co.); tutto il personale interessato annovera un’anzianità di servizio alle dipendenze di questo ente superiore a tre anni e risulta essere stato in servizio alla data del 28 agosto 2015 (entrata in vigore della legge 124/2015). Considerato che le procedure di reclutamento speciale transitorio previste ai sensi dell’art 20 del decreto 75/2017 debbono svolgersi nel triennio 2018/2020 e ai sensi dell’art 3  della legge regionale 27/2016 debbono ritenersi conclusi al 31/12/2018. Dato atto che la disciplina normativa dettata dall’art 20 comma1, consente l’assunzione con contratto a tempo indeterminato mediante riconversione dei rapporti di lavoro in essere là dove ne ricorrono le condizioni e i presupposti normativi e finanziari, stante che la discrezionalità amministrativa può esplicarsi in relazione all’an (il Se) al quomodo  (le modalità) e al quando (del provvedimento da adottare)  si assoggetta il personale in servizio con rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato alle procedure di cui al comma 1 (nel caso di personale titolare di rapporto di lavoro flessibile co.coc.co , etc integrare con il comma 2). Dato atto che la discrezionalità di scelta sottostà a precise indicazioni normative (art 20 comma1) e al ricorrere di condizioni favorevoli (personale originariamente assunto attingendo a graduatorie formulate su specifiche indicazioni di legge), la riconversione dei rapporti di lavoro in essere a tempo indeterminato avviene ad invarianza di spesa, fermo restando il monte ore minimo già contrattualizzato, che a discrezione dell’ente, può essere aumentato tenendo conto delle disponibilità finanziarie e delle esigenze dell’ente (capacità assunzionali più somme aggiuntive), nei limiti della spesa media del personale sostenuta nel triennio 2015/2017 compensata con la contestuale riduzione delle somme imputate all’art 9 comma 8 del decreto legge 78/2010 (art 20 comma 5 e 8 del  decreto 75/2017); tenuto conto del personale interessato di seguito elencato si ritiene opportuno procedere .
